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COMUNICATO STAMPA 12 giugno 2008 
 

Aggressioni alla polizia penitenziaria 
A Matera feriti sei agenti 

 
“ Avevamo visto giusto e me ne dispiace. Purtroppo la conta dei feriti continua e 
all’elenco bisogna aggiungere sei agenti feriti e curati al pronto soccorso dell’Ospedale 
di Matera “ 
E’ amareggiato e preoccupato Eugenio SARNO, Segretario Generale della UIL PA 
Penitenziari che proprio ieri aveva lanciato l’allarme sulle continue aggressioni in danno di 
poliziotti penitenziari. 
“ Ieri sera a Matera - comunica il Segretario della UIL PA Penitenziari -  un detenuto 
extracomunitario ha aggredito personale di polizia in servizio, ferendo sei agenti. Uno 
dei quali ha riportato ferite da taglio alla gola procurate con una lametta ed un’altro 
trauma cranico per le botte subite alla testa. E’ uno stillicidio, oramai la pazienza del 
personale  è al limite . Queste continue aggressioni hanno un dato in comune : 
avvengono in strutture in cui mancano i Dirigenti titolari ( Matera, Frosinone) o dove  le 
gestioni sono discutibili e contestate (Lecce, Bologna, Genova, Orvieto)” 
 
La UIL già ieri aveva chiesto un incontro al Capo del DAP, Ferrara, per un esame 
approfondito della situazione 
“ Non abbiamo avuto ancora riscontro, ma immagino che a breve il DAP ci convocherà 
– sostiene Sarno – Il vero problema consiste nel dare risposte concrete e certe. Su questo 
un qualche appunto critico va mosso all’Amministrazione.  Negli ultimi due mesi sono 
circa  trenta gli agenti aggrediti in vari penitenziari. Non credo che il Ministro Alfano 
vorrà essere insensibile al problema. Aggredire un agente  penitenziario equivale 
aggredire lo Stato che rappresenta in quel momento. Noi ci aspettiamo che lo Stato dia 
risposte idonee.” 
 
E’ comunque il quadro generale del sistema penitenziario a preoccupare la UIL 
“ E’ da tempo che lanciamo allarmi che nessuno pare raccogliere. Voglio ripeterlo con 
serenità ma con fermezza : siamo prossimi all’implosione del sistema. Un collasso che 
non avverrà in maniera indolore, di questo si abbia coscienza a tutti i livelli. Voglio 
credere – conclude Eugenio Sarno – che non si debba attendere la tragedia per 
intervenire. E’ ora di prevenire , dopo si può solo reprimere. Noi invitiamo chi detiene le 
responsabilità al confronto e al dialogo, unici strumenti al momento per gestire una 
situazione straordinariamente allarmante. Ma il tempo sta per scadere ! “ 



AGI (CRO) - 12/06/2008 - 15.34.00 
CARCERI: UIL, AGGREDITI SEI AGENTI IN PENITENZIARIO MATERA  

 
ZCZC AGI2419 3 CRO 0 R01 / CARCERI: UIL, AGGREDITI SEI AGENTI IN 
PENITENZIARIO MATERA = (AGI) - Roma, 12 giu. - Sei agenti penitenziari sono stati aggrediti 
ieri da un detenuto nel carcere di Matera. A rendere noto l'episodio e' la Uil penitenziari, che aveva 
gia' denunciato l'aumento delle aggressioni nei penitenziari ai danni di baschi blu. "Ieri sera a 
Matera - comunica il segretario della Uil Pa Penitenziari, Eugenio Sarno - un detenuto 
extracomunitario ha aggredito personale di polizia in servizio, ferendo sei agenti. Uno dei quali ha 
riportato ferite da taglio alla gola procurate con una lametta ed un altro trauma cranico per le botte 
subite alla testa. E' uno stillicidio, oramai la pazienza del personale e' al limite. Queste continue 
aggressioni hanno un dato in comune: avvengono in strutture in cui mancano i dirigenti titolari( 
Matera, Frosinone) o dove le gestioni sono discutibili e contestate (Lecce, Bologna, Genova, 
Orvieto)". La Uil gia' ieri aveva chiesto un incontro al Capo del Dap, Ettore Ferrara, per un esame 
approfondito della situazione "Non abbiamo avuto ancora riscontro, ma immagino che a breve il 
Dap ci convochera'", sostiene Sarno, secondo il quale "il vero problema consiste nel dare risposte 
concrete e certe. Su questo un qualche appunto critico va mosso all'Amministrazione. Negli ultimi 
due mesi sono circa trenta gli agenti aggrediti in vari penitenziari. Non credo che il ministro Alfano 
- conclude il sindacalista - vorra' essere insensibile al problema. Aggredire un agente penitenziario 
equivale aggredire lo Stato che rappresenta in quel momento. Noi ci aspettiamo che lo Stato dia 
risposte idonee". (AGI) Red/Oll 121536 GIU 08 NNNN 



ADNK (CRO) - 12/06/2008 - 18.13.00 
CARCERI: UIL-PA, SEI AGENTI PENITENZIARI FERITI A MATERA  

 
ZCZC ADN1312 7 CRO 0 RTX CRO RBA CARCERI: UIL-PA, SEI AGENTI 
PENITENZIARI FERITI A MATERA = Roma, 12 giu. - (Adnkronos) - ''Avevamo visto giusto e 
me ne dispiace. Purtroppo la conta dei feriti continua e all'elenco bisogna aggiungere sei agenti 
feriti e curati al pronto soccorso dell'Ospedale di Matera''. Lo afferma, in una nota, il segretario 
generale della Uil-Pa Penitenziari, Eugenio Sarno, che racconta: ''ieri sera a Matera un detenuto 
extracomunitario ha aggredito personale di polizia in servizio, ferendo sei agenti. Uno dei quali ha 
riportato ferite da taglio alla gola procurate con una lametta ed un'altro trauma cranico per le botte 
subite alla testa. E' uno stillicidio, oramai la pazienza del personale e' al limite''. Sarno aggiunge che 
''queste continue aggressioni hanno un dato in comune: avvengono in strutture - spiega - in cui 
mancano i Dirigenti titolari (Matera, Frosinone) o dove le gestioni sono discutibili e contestate 
(Lecce, Bologna, Genova, Orvieto). Non abbiamo avuto ancora riscontro ma immagino che a breve 
il Dap ci convochera'. Il vero problema consiste nel dare risposte concrete e certe. Su questo un 
qualche appunto critico va mosso all'Amministrazione. Negli ultimi due mesi sono circa 30 gli 
agenti aggrediti in vari penitenziari. Non credo - conclude - che il Ministro Alfano vorra' essere 
insensibile al problema. Aggredire un agente penitenziario equivale aggredire lo Stato che 
rappresenta in quel momento. Noi ci aspettiamo che lo Stato dia risposte idonee''. 
(Mrg/Pn/Adnkronos) 12-GIU-08 18:13 NNNN 



POL - Carcere, Uil Penitenziari: Vicini all’implosione del sistema 
Roma, 12 giu (Velino) - “Avevamo visto giusto e me ne dispiace. Purtroppo la conta dei feriti continua e all’elenco bisogna aggiungere 
sei agenti feriti e curati al pronto soccorso dell’Ospedale di Matera”. Lo dichiara Eugenio Sarno, segretario generale della Uil Pa 
Penitenziari che proprio ieri aveva lanciato l’allarme sulle continue aggressioni in danno di poliziotti penitenziari. “Ieri sera a Matera - 
comunica il segretario della Uil Pa Penitenziari - un detenuto extracomunitario ha aggredito personale di polizia in servizio, ferendo sei 
agenti. Uno dei quali ha riportato ferite da taglio alla gola procurate con una lametta ed un’altro trauma cranico per le botte subite alla 
testa. È uno stillicidio, ormai la pazienza del personale è al limite. Queste continue aggressioni hanno un dato in comune: avvengono in 
strutture in cui mancano i dirigenti titolari (Matera, Frosinone) o dove le gestioni sono discutibili e contestate (Lecce, Bologna, Genova, 
Orvieto)”. La UIL già ieri aveva chiesto un incontro al capo del Dap, Ferrara, per un esame approfondito della situazione. “Non abbiamo 
avuto – sostiene Sarno – ancora riscontro, ma immagino che a breve il Dap ci convocherà. Il vero problema consiste nel dare risposte 
concrete e certe. Su questo un qualche appunto critico va mosso all’amministrazione. Negli ultimi due mesi sono circa trenta gli agenti 
aggrediti in vari penitenziari. Non credo che il ministro Alfano vorrà essere insensibile al problema. Aggredire un agente penitenziario 
equivale aggredire lo Stato che rappresenta in quel momento. Noi ci aspettiamo che lo Stato dia risposte idonee”.  
 
È comunque il quadro generale del sistema penitenziario a preoccupare la Uil: “È da tempo – spiega - che lanciamo allarmi che nessuno 
pare raccogliere. Voglio ripeterlo con serenità ma con fermezza: siamo prossimi all’implosione del sistema. Un collasso che non avverrà 
in maniera indolore, di questo si abbia coscienza a tutti i livelli. Voglio credere che non si debba attendere la tragedia per intervenire. È 
ora di prevenire, dopo si può solo reprimere. Noi invitiamo – conclude Sarno – chi detiene le responsabilità al confronto e al dialogo, 
unici strumenti al momento per gestire una situazione straordinariamente allarmante. Ma il tempo sta per scadere!”. 

(com/mlm) 12 giu 2008 15:35 

 


